Memorandum dell’incontro tra i Presidenti dei Consigli provinciali  della Lombardia ed il Programma Art (Articolazione Reti Tematiche e Territoriali) del Hub for Innovative Partnerships del PNUD Ginevra.

Nell’incontro del 3 aprile 2009 presso la sede del Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo ( PNUD)  a Ginevra tra i Presidenti dei Consigli provinciali della Lombardia ed il PNUD, si conviene quanto segue: 

1. Realizzare un’iniziativa di cooperazione internazionale comune tra gli 11 Consigli provinciali della Lombardia ed il PNUD Ginevra. Tale iniziativa si formulerebbe ed implementerebbe nel quadro del programma ART (Articolazione Reti Tematiche e Territoriali) che prevede l’articolazione sistematica con Enti Locali e Regioni Europee attraverso la modalità di cooperazione decentrata che tale programma utilizza con il fine di condividere esperienze di gestione, buone pratiche ed innovazione tecnica, tecnologica ed organizzativa nel campo dello sviluppo locale tra i soggetti del decentramento dei Paesi del nord e dei paesi del sud. 

2. Tale iniziativa si articolerebbe in due progetti: il primo sul tema delle tecnologie della informazione, denominato ISIMED,  da applicarsi nel campo della gestione locale col fine di rafforzare le capacità di gestione delle giovani Amministrazioni locali dei Paesi in via di sviluppo; il secondo relativo alla assistenza ad Amministrazioni locali di Paesi del sud per la realizzazione di piani locali per la riduzione delle emissioni di anidride carbonica nel quadro della lotta al cambio climatico.

3. I Paesi nei quali formulare e realizzare tali progetti potrebbero essere il Marocco ed il Senegal, il Marocco in quanto Paese del Mediterraneo nel quale è in corso un processo di decentramento estremamente interessante; due Paesi nei quali un rapporto sistematico su tematiche come il cambio climatico e la maggiore efficienza dei servizi locali, rappresenterebbe quel “comune interesse” che è alla base di una cooperazione basata non piu su di una logica di “donanti e beneficiari “ ma piuttosto nella comune sfida per l’applicazione degli 8 “Obiettivi delle Mete del Millennio”; due Paesi che, per ubicazione geografica, rendono possibili quegli intercambi tecnici che sono alla base di questa logica di cooperazione non sostitutiva delle capacità nazionali; due paesi infine nei quali è attivo il quadro di riferimento legale, programmatico, operativo ed amministrativo rappresentato dai programmi quadro ART del PNUD. 

4. La specifica formulazione dei due progetti potrebbe essere realizzata attraverso due missioni. Ad ognuna delle due missioni parteciperebbe 1 tecnico del settore interessato da individuare tra le Amministrazioni provinciali o gli Enti competenti collegati ed 1 rappresentante della Consulta UPL dei Consigli provinciali per garantire la presenza e la continuità istituzionale. Ognuna di tali missioni sarebbe ricevuta in loco dal Programma Art del PNUD che organizzerebbe gli incontri e le sessioni di lavoro con i referenti nazionali e locali coinvolti.

5. In occasione della prima riunione utile della Consulta UPL successiva alle elezioni del prossimo giugno 2009, saranno presentate le proposte di progetto formulate, da discutere nei Consigli provinciali in vista della rispettive approvazioni;

6. Il meccanismo proposto per il finanziamento delle due iniziative è il seguente: le Province lombarde prevedono un finanziamento complessivo dell’ordine di 220.000 euro all’anno per tre anni, ripartito in seguito per ciascuna Provincia, in proporzione alla sua dimensione; il programma ART PNUD prevede un cofinanziamento del valore dell’intera somma generata dalle Province lombarde; anche il governo locale e/o nazionale del Paese del sud nel quale si realizzeranno i due progetti provvederà ad un cofinaziamento del progetto nelle stesse proporzioni. In questo modo le tre parti rappresenteranno la sostenibilità finanziaria del progetto e la comune volontà politica di dar vita a questa iniziativa. Gli apporti tecnici delle tre parti saranno contabilizzati come valore aggiuntivo al costo dei due progetti.

7. In chiusura della riunione si è proposto, da parte del PNUD ai Presidenti dei Consigli, l’esperienza di varie amministrazioni locali europee relative alla creazione di un fondo per sostenere iniziative nazionali ed internazionali di solidarietà. Tale meccanismo, che consiste nel “centesimo di euro per metro cubo di acqua consumata”, vedrebbe le Amministrazioni locali e gli ATO come protagonisti. Le modalità ed i riferimenti amministrativi per quanti fossero interessati sono già disponibili.  

Questi gli elementi essenziali discussi nella giornata e condivisi in forma preliminare. Ogni Presidente infatti verificherà, nella propria sede, la decisione formale di sostegno da parte del proprio Consiglio a tale iniziativa di partnership con i Programmi delle Nazioni Unite. 
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